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Glauco Maria Genga 

Un commento su questo video a botta calda, dato che qui proprio di botta si tratta. 

L’avevo visto qualche giorno fa e non mi è dispiaciuto del tutto.  

Questi pesciolini, prima tristi e aggressivi, poi con un paio di mazzate sorridenti, 

rappresentano i pensieri.  

Ovviamente i pensieri vengono resi come oggetti, però il dato pregevole è che c’è un modo 

di rappresentare quello che succede nella testa dell’uno e dell’altro, il pensiero del terapeuta e del 

paziente, che mi pare si situa da un’altra parte rispetto all’ossequio per le neuroscienze.  

Forse ci saranno stati dei pensatori, dei filosofi che hanno pensato che nella nostra testa ci 

sarebbe un omino che fa, pensa, immagina, rappresenta ciò che farà davvero il corpo, un po’ come 

l’Homunculus motorius e sensitivus della neuroanatomia. 

Il dato pregevole è che se è così, pur sempre di due si tratta, quindi di una relazione: non si 

risolve tutto in chimica, in impulsi nervosi; ci sono i due e ci sono i pesciolini che sono i pensieri.  

Il problema, l’errore logico è che questo pensiero/pesciolino angosciante, cattivo, 

aggressivo che viene comunicato e passa al terapeuta, viene trattato a mazzate con il sorriso, come 

la terapia del sorriso, quindi in modo diretto con un impianto causale. È un intervento diretto, un po’ 

come dire che la polmonite si tratta con l’antibiotico, oppure che su un’altra patologia si interviene 

in un altro modo. 
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Quello che di diverso invece accade in un’analisi è che l’intervento per essere efficace 

deve mettere al lavoro lo stesso soggetto – che ha prodotto quel pesciolino, diciamo – a modificare: 

è il mettere al lavoro quello che succede, per cui, indirettamente o col senno del poi, il soggetto 

modifica, ma non con le mazzate. 

Comunque questo video suscita la mia simpatia per un altro motivo: io sono stato quello 

psicoterapeuta lì, ma in un modo molto diverso.  

Anni fa, nel ‘77, sono andato con dei volontari e anche degli amici di Carpegna ad aiutare 

la ricostruzione in Friuli. Che cosa mi avevano messo a fare? A raddrizzare i tondini di ferro; 

quindi, io ho praticato l’attività che si vede nel video, è faticosissima: raddrizzavo i tondini di ferro 

del diametro di dodici millimetri. Aiutavo un capomastro che prendeva i materiali già usati e li 

lavorava per riutilizzarli. Se ricordo bene, questi tondini erano lunghissimi, storti perché già presi da 

altre parti, e si trattava di tenere con la mano sinistra – per me che sono destro – il tondino e con una 

mazza lunga di colpirlo per raddrizzarlo. Se uno non è del mestiere, è quasi impossibile, perché 

mentre lo tieni il tondino va giù dall’altra parte, non sta fermo. Ho proprio faticato. Cosa accadde? 

La persona che stavamo aiutando mi ha visto in difficoltà quindi dal tondino dodici mi ha dato, il 

giorno dopo, l’otto, poi il sei, infine mi ha messo a dirigere i canti con i ragazzi. Questa è la prima 

cosa che ho pensato: sono passato dal lavorare con le mazzate su un tondino a lavorare con le 

parole. Evidentemente non ero abbastanza robusto. È proprio diverso. 
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